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 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO - REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI AUTONOMIA 
A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITÀ NELL’AMBITO DEL PNRR MISSIONE 5 
"INCLUSIONE E COESIONE", COMPONENTE 2 INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, 
COMUNITÀ E TERZO SETTORE PERIODO 13/01/2025 - 30/06/2026  
 
ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO  
 
1. Il presente appalto ha per oggetto realizzazione di percorsi di autonomia a favore 
di persone con disabilità ai sensi della Legge 112 del 22 giugno 2016 “Disposizioni in 
materia di assistenza a favore di persone con disabilità grave”, cosiddetta del “Dopo 
di noi” e del D.D. n. 98 del 09.05.2022 nell’ambito del PNRR Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.2 
- Percorsi di autonomia per persone con disabilità – CUP J54F22000990001. 
Tali percorsi hanno l’obiettivo di sperimentare e sviluppare competenze e soluzioni 
che consentano ai partecipanti di vivere in autonomia, seppur non necessariamente 
da soli, al di fuori del contesto abitativo famigliare, esprimendo anche un proprio 
ruolo occupazionale di cittadinanza attiva e professionale 
Affinché le progettualità siano effettivamente orientate all’obiettivo di autonomia di 
lungo periodo e non siano invece una esperienza di breve sperimentazione o palestra 
esperienziale,  ci si attende che sia allestito e supportato un processo di 
accompagnamento volto a definire, già in fase iniziale di progettazione individuale 
con il singolo e la sua famiglia, alcuni steps essenziali a garanzia della prosecuzione 
del progetto in una prospettiva di abitazione fuori dal nucleo famigliare in alloggio 
singolo, convivenza o cohousing. 
 
ART. 2 – DESTINATARI  
 
I percorsi oggetto dell’appalto di che trattasi dovranno coinvolgere un numero 
minimo di 6 ragazzi del territorio in carico al Servizio Distrettuale Handicap Adulto ed 
essere improntati al raggiungimento di una loro maggiore indipendenza attraverso un 
adeguato e inedito accompagnamento emotivo e di consapevolezza ed assunzione di 
responsabilità verso una vita da adulto oltre che verso il lavoro o forme strutturate di 
impegno occupazionale, per esercitare un ruolo attivo nella società e nella comunità 
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di riferimento, ivi comprese azioni di volontariato, cittadinanza attiva, formazione 
professionale.  
Secondo quanto definito nel PNRR, i destinatari delle progettazioni di cui al presente 
capitolato potranno essere: 
- persone con gravi compromissioni e alti bisogni assistenziali 
- persone con maggiori autonomie 
che desiderano una vita adulta, in grado di apprendere autonomie, con un’età 
compresa fra i 20-55 anni, che dovranno essere disponibili a sperimentare una 
progettualità di medio/lungo periodo, che includa anche la collaborazione dei loro 
famigliari, quando presenti. 
I percorsi di che trattasi verranno realizzati tramite la sperimentazione di periodi di 
convivenza a piccolo o piccolissimo gruppo all’interno dell’immobile messo a 
disposizione dall’Unione Colline Matildiche per periodi medio – lunghi, in 
affiancamento ed integrazione con le azioni sul territorio afferenti all’ambito 
lavorativo e/o socio-occupazionale ed alla progettazione del Dopo di Noi, post 
esperienza in appartamento.   
A tal fine è importante sottolineare che il progetto di ciascun partecipante non ha 
come risultato atteso questa esperienza, ma una vita in autonomia fuori dal proprio 
nucleo famigliare: è questo obiettivo di vita adulta autonoma che ciascun 
partecipante, insieme al proprio nucleo famigliare e supportato dalle figure 
professionali deve mettere a fuoco e di cui si devono pianificare i passaggi affinché sia 
possibile e si realizzi concretamente, secondo le possibilità, i desideri e la capacità 
d’autodeterminazione di ognuno. 
 

 
ART. 3 – DESCRIZIONE DELL’APPALTO E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL 
SERVIZIO 
 
I percorsi oggetto del presente appalto saranno da realizzarsi sul territorio dell’Unione 
Colline Matildiche disponendo anche di locali adibiti ad uso abitativo siti in Quattro 
Castella, frazione di Montecavolo, via P. Nenni n 8, con la strumentazione (mobili ed 
attrezzature varie), dati in dotazione dall’Unione Colline Matildiche, già presenti negli 
spazi stessi, nonché con le ulteriori risorse strumentali e documentali aggiuntive 
offerte in sede di gara dall’operatore economico aggiudicatario. (Allegato A 
planimetria locali). 
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Tale immobile verrà concesso in uso gratuito al soggetto individuato al termine della 
procedura; rimarranno in carico all’Ente Gestore le spese inerenti la gestione (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo utenze e tari) e le spese per le manutenzioni ordinarie. 
 
 Un apposito verbale di consegna, redatto dall’Ente Appaltante di concerto con 
l’Appaltatore, che si impegna a dare comunicazione di ogni eventuale variazione, sarà 
sottoscritto da entrambe le parti, e conterrà l'elenco delle attrezzature e degli arredi 
forniti. L'appaltatore si intende obbligato ad un uso diligente delle stesse ed alla loro 
riconsegna, alla scadenza del presente contratto, in perfetto stato di funzionamento. 
L’Ente Appaltante ha la facoltà di disporre in relazione a ciò ispezioni e controlli. 
 
La gestione dei percorsi dovrà essere svolta da personale qualificato, come da offerta 
presentata in sede di gara, e con le proprie capacità organizzative, secondo le 
modalità e i principi definiti dall’Ente Appaltante nel presente capitolato, 
sottoponendosi ai controlli e alle verifiche del Responsabile del Procedimento.  
Il servizio potrà essere erogato anche attraverso il ricorso a consulenti esperti negli 
ambiti fondamentali delle progettazioni di che trattasi quali, a titolo esemplificativo, 
quelle del sapere, saper essere e saper fare; delle competenze professionali 
trasversali e specifiche; della costruzione e progettazione del Dopo di Noi.  
 
Il personale assegnato al progetto dovrà osservare comportamenti corretti nei 
confronti dell’utenza, fornire le informazioni richieste con imparzialità e completezza, 
mantenere l’obbligo del segreto d’ufficio, il dovere della riservatezza e il diritto 
all’anonimato degli utenti qualora richiesto. Gli operatori impiegati risponderanno del 
loro operato all'Appaltatore, il quale è l'unico responsabile delle obbligazioni assunte 
con il contratto di appalto. 
 
Per la gestione di tutti gli interventi da realizzarsi durante tutta la validità dell’appalto 
dovranno essere previsti almeno n.3 operatori: uno referente per coordinamento e 
due per la realizzazione pratica di tutte le attività connesse alla gestione dei percorsi 
di autonomia (di cui almeno uno con qualifica di educatore professionale).  
Sarà cura del gestore l’individuazione di professionisti che svolgano attività di 
consulenza e/o accompagnamento rispetto a tematiche in materia 
fiscale/finanziaria/giuridico-legale o similari. 
 
L’impegno orario totale del personale coinvolto nel progetto dovrà essere di almeno 
18 ore settimanali, da articolare in almeno 4 giorni alla settimana secondo 
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un’articolazione oraria in grado di rispondere appieno alle esigenze dei ragazzi 
aderenti al progetto ed agli obiettivi del presente capitolato.  
In aggiunta alle ore settimanali è previsto un pacchetto orario per ogni utente pari ad 
almeno 72 ore per la durata di validità dell’esperienza da utilizzarsi per prestazioni 
specialistiche consulenziali di cui sopra.  
 

Le prestazioni erogate devono prevedere attività quali, a titolo esemplificativo: 
 

- Allestimento dell’appartamento con utensili, attrezzature e materiale 
necessario di base iniziale per la fruizione quotidiana degli ambienti; 

- supporto nella gestione dell’ambiente domestico e dei momenti del vivere 
quotidiano; analisi delle proprie necessità ed acquisizione di consapevolezza 
rispetto alle proprie competenze per la gestione delle esigenze di vita 
quotidiana, con declinazione di possibili strategie/soluzioni di supporto pratico-
logistiche ed assistenziali con proposte anche innovative rispetto a quelle già 
sperimentate 

- sperimentazione di soluzioni architettoniche, domotiche e di connettività 
sociale, replicabili se funzionali, in un futuro contesto di vita  

- Supporto nella gestione delle dinamiche relazionali legate alla convivenza ed ai 
rapporti fra i partecipanti educando alla responsabile convivenza con altre 
persone, all’utilizzo del bene comune ed alla collaborazione, sperimentando 
l’importanza della condivisione e del rispetto degli spazi personali e comuni, 
per poter costruire un equilibrio di sistema e non solo singolo, orientato anche 
allo sviluppo di possibili forme di mutuo/aiuto reciproco 

- Sostegno e supporto nella rielaborazione emotiva ed introspettiva 
dell’esperienza   

- Azioni di coinvolgimento delle famiglie dei partecipanti e figure rilevanti per 
l’utente, anche in connessione, se necessario, con il sistema “curante” (MMG, 
SID ecc..) 

- Azioni di avvicinamento al mondo del lavoro, sia individuali che di gruppo, ivi 
comprese la realizzazione di tirocini inclusivi e percorsi di formazione 
professionale; 

- Supporto nella visualizzazione della programmazione degli spostamenti 
necessari alle attività settimanali ed analisi delle strategie/possibilità di 
declinazione della mobilità sul contesto territoriale e limitrofi 
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- Accompagnamenti sul territorio e supporto nella attività socializzanti ed 
inclusive, anche in integrazione e coordinamento con le azioni dei servizi 
territoriali esistenti, se utili alle finalità 

- Lavoro di rete e di comunità ed azioni di coinvolgimento delle realtà del 
territorio, con focus specifico anche delle realtà di vicinato 

- Supporto nell’analisi e declinazione delle risorse economiche necessarie per le 
attività di vita quotidiane e valutazione relativa sostenibilità economica 
(acquisizione competenze di “economia domestica”) 

- Azioni di analisi di percorsi di fattibilità e progettazione per ogni singolo 
partecipante dei possibili sviluppi di autonomia post esperienza in 
appartamento, con sviluppo teorico di un piano di costi/risorse necessarie per 
acquisire consapevolezza in termini futuribili di soluzione abitativa fuori dal 
nucleo famigliare d’origine 
 

L’obiettivo a cui tendere è “la progettazione di una forma di abitare la casa e la 

comunità che sviluppino il concetto di generatività sociale, nei quali si mettano in atto 

interventi sociali che, ponendo al centro la persona e la sua capacità 

d’autodeterminazione generino legami di cura lontani dal concetto di assistenzialismo 

e vicini ai concetti di protagonismo, proiezione al futuro, scelte di senso, cittadinanza 

attiva”. 

 

I contenuti informativi inseriti e aggiornati nelle banche dati utilizzate, informatiche e 
cartacee, nonché tutto il materiale prodotto, raccolto o acquisito nelle normali attività 
di gestione del servizio sono proprietà dell’Unione Colline Matildiche, e rimarranno 
tali anche dopo la scadenza del contratto di appalto. 
 
 

ART. 4 – DURATA 
 
L'appalto ha la durata di n. 18 mesi, indicativamente dal 13 Gennaio 2025 al 30 Giugno 
2026.  
 
ART. 5 – IMPORTO DELL’APPALTO 

L'importo del servizio posto a base di gara, per l’intera durata è pari a:  
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 Importo totale (IVA 5 %  

esclusa) 

Importo dei servizi per 18 mesi – base d’asta  € 76.824,00 

 Valore stimato dell’appalto  € 76.824,00 

 

L’importo del contratto per l’intero periodo di durata dello stesso è quello che 
risulterà dall’aggiudicazione effettuata in conformità al disciplinare di gara “Criterio 
di aggiudicazione dell’appalto”.  
 
Il costo della manodopera è stimato in € 34.084,00 per il periodo di riferimento, 
importo calcolato secondo i costi orari desunti dal CCNL delle cooperative sociali.  
 
Il costo della gestione dell’immobile comprensiva dell’acquisto del materiale di base 
e delle spese di manutenzione ordinaria è stimato in € 12.500,00. 
 
Il pacchetto di ore di consulenze specialistiche è stimato in € 19.440,00.  
 
Il costo dei tirocini e formazione in favore dei beneficiari del progetto è pari ad € 
10.800,00.  
 
ART. 6 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
6.1 -REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
a) Insussistenza di una delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del D Lgs 
36/2023, analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena 
richiamate, ed in quanto compatibile. 
b) Iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o iscrizione 
nell’Albo delle società cooperative, disciplinato dal Decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 23 giugno 2004 e successive integrazioni. 
 
6.2 - REQUISTI DI CAPACITA’ TECNICO-PROFESSIONALE 
Aver eseguito con esito positivo servizi analoghi relativi la progettazione e gestione 
d’interventi legati a percorsi di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare 
d’origine di persone con disabilità, programmi di accrescimento della consapevolezza, 
di abilitazione e di sviluppo di competenze per la gestione della vita quotidiana e per 
il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile, interventi di 



 

 

7 

 

realizzazione di innovative soluzioni alloggiative ai sensi della Legge 112 del 22 giugno 
2016 “Disposizioni in materia di assistenza a favore di persone con disabilità grave”, 
cosiddetta del “Dopo di noi” e dei requisiti fissati dal decreto interministeriale del 23 
novembre 2016. Ai fini del possesso del richiamato requisito, l’interessato potrà far 
riferimento al periodo temporale degli ultimi 3 (tre) anni antecedenti la pubblicazione 
del presente Capitolato. 
 
6.3 – REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA 
Aver realizzato un fatturato globale complessivo negli ultimi tre esercizi finanziari 
approvati alla data di pubblicazione del bando di gara, al netto dell’IVA, pari ad Euro 
153.648,00. 
 
6.4 – REQUISITI D.L.77/2021 
La presente procedura risulta finanziata tramite fondi PNNR e pertanto trova 
applicazione l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 ed in particolare nei commi 3 e 3-bis. Sono 
derogati gli obblighi di cui all’art 47 c. 4 del sopracitato DL 77/2021, considerata la 
particolare natura del servizio e la necessità di utilizzare personale dotato di specifica 
esperienza e/o di particolari abilità professionali ai sensi dell’art. 47 c. 7 dello stesso 
DL. 
 
 
 

ART. 7 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO  
L’Aggiudicatario, nel rispetto ed in applicazione di tutto quanto previsto nel presente 
Capitolato, si impegna alla gestione di tutte le fasi, non poste a carico di altri soggetti, 
del servizio oggetto del presente appalto, garantendo tutti gli adempimenti necessari 
al buon funzionamento del medesimo.  
Al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto è applicato il contratto collettivo 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni più rappresentative sul piano 
nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 
oggetto dell’appalto, identificato come segue: CCNL Cooperative sociali.  
L’Appaltatore dovrà garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori 
in subappalto rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e contro il lavoro irregolare.  
L’Appaltatore è sottoposto a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e d’assicurazioni 
sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi.  
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In particolare l’Aggiudicatario è tenuto ad attuare quanto indicato, in sede di gara, 
all’interno della relazione tecnica, relativa a tutti i servizi/attività elencati nel presente 
Capitolato. Essa rappresenta in ogni caso parte integrante e sostanziale del presente 
Capitolato, cui l’Aggiudicatario è obbligato a dare completa e puntuale esecuzione. 
 

ART. 8 - REVISIONE PREZZI E MODIFICA DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE  
 
Ai sensi dell’art. 60 del Codice, è ammessa la revisione prezzi a decorrere dal secondo 
anno di vigenza contrattuale da attivarsi al verificarsi delle condizioni di natura 
oggettiva derivanti dalle misure adottate dalle autorità competenti che determinano 
una variazione del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo 
complessivo del servizio, e operano nella misura dell’80% della variazione stessa. Ai 
fini della revisione, da applicarsi come indicato al punto precedente, si farà 
riferimento alla variazione media dell’indice ISTAT generale dei prezzi al consumo per 
famiglie di operai ed impiegati in Italia, al netto dei tabacchi (F.O.I.) riferita all’anno 
precedente e verrà riconosciuta, come precedentemente indicato, (variazione oltre il 
5% dell’importo complessivo e nei limiti dell’80% della variazione stessa) a partire dal 
ricevimento della richiesta di revisione con riferimento alle prestazioni non ancora 
effettuate (Es: in caso di variazione del 6%, verrà riconosciuto l’80% dell’1%). Maggiori 
costi finanziati come da art. 60 comma 5 D. Lgs 36/2023.  
Le modifiche in corso di esecuzione del contratto sono disciplinate ai sensi 
dell’articolo 120 del Codice.  
La Stazione Appaltante si riserva di avvalersi altresì delle modifiche in corso di 
esecuzione di cui all’art. 120, comma 9.  
 
Ai sensi del D.lgs. 36/2023 art 120 lett. a) il contratto potrà essere modificato senza 
una nuova procedura di affidamento per le varianti in corso d’opera da intendersi 
come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione dell’appalto per effetto di 
circostanze imprevedibili da parte della Stazione Appaltante. Rientrano in tali 
circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti 
sopravvenuti di autorità di enti preposti alla tutela di interessi rilevanti. 
 
In particolare, l’importo del presente appalto potrà essere modificato in aumento nel 
caso di successivi finanziamenti finalizzati ad attività previste nell’ambito del 
capitolato  
 

Art. 9 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 



 

 

9 

 

 
1. Fanno parte del contratto:   
 
a) il presente Capitolato Speciale 
b) la lettera d’invito/disciplinare di gara 
c) l'offerta dell’Operatore economico (economica e progettuale / tecnica) 
 
ART. 10 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEL CREDITO  
Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, c. 1, lett. d), del Codice la cessione del 
contratto è nulla.  
L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse 
all’art. 120 comma 12 del Codice,  
Alle cessioni di crediti si applicano le disposizioni di cui alla L. n. 52/1991 e quanto 
previsto dall’allegato II.14 – articolo 6 Cessioni di crediti. 
 
Art. 11– DOMICILIO DELL’OPERATORE ECONOMICO E REFERENTI 
 
1. L'Operatore economico dovrà indicare con chiarezza il proprio domicilio al quale la 
Stazione Appaltante potrà inviare tutte le comunicazioni inerenti il presente appalto, 
nonché il proprio indirizzo di PEC (posta elettronica certificata). 
 
2. L’Operatore economico deve comunicare altresì all'Amministrazione il nominativo 
del Responsabile del presente appalto, il relativo riferimento telefonico ed indirizzo 
di posta elettronica. 
 
3. In caso di sostituzione, assenza o impedimento del Responsabile individuato, 
l’Operatore economico medesimo deve comunicare tempestivamente il nominativo, 
l'indirizzo di posta elettronica ed il riferimento telefonico di un sostituto. 
 
ART. 12 -  CAUZIONE DEFINITIVA 
In sede di stipula contrattuale l’aggiudicatario dovrà costituire regolare cauzione 
definitiva, ai sensi dell’art. 117 del Codice, con le modalità previste dall’art. 106 del 
Codice.  
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 
2 del codice civile, la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
dell’Ente committente. 
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Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di 
penali, o per qualsiasi altra causa, l’operatore economico aggiudicatario dovrà 
provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della 
relativa richiesta effettuata dall’Ente Appaltante. 
 
ART. 13 – POLIZZE ASSICURATIVE 
 
L’Affidatario dovrà produrre idonea polizza assicurativa RCTO stipulata con primaria 
compagnia assicurativa, con decorrenza dalla data di avvio del servizio e aventi una 
durata almeno pari a quella del contratto di appalto a copertura dei seguenti rischi:  
a) di Responsabilità Civile Terzi (RCT) per danni arrecati a terzi (tra cui 
l’Amministrazione) in conseguenza di eventi che si dovessero verificare in relazione 
all’attività svolta, comprese tutte le operazioni di attività inerenti, accessorie e 
complementari, nessuna esclusa ne eccettuata. Tale copertura dovrà avere un 
massimale “unico” di garanzia non inferiore a euro 5.000.000,00 per sinistro e 
2.500.000,00 per persona e prevedere tra le altre condizioni anche le estensioni a:  

- danni arrecati a terzi (inclusi i beneficiari) da dipendenti, da soci, da 
volontari e/o da altri collaboratori non l’Appaltatore si avvalga, inclusa la 
loro responsabilità personale;  

- danni subiti da persone non in rapporto di dipendenza con l’appaltatore, 
che partecipino all’attività oggetto del presente Capitolato a qualsiasi titolo;  

- danni a cose in consegna e/o custodia  
- proprietà e conduzione di beni immobili, fabbricati, reti e impianti, aree e 

terreni: la responsabilità civile derivante da proprietà, conduzione, custodia, 
concessione amministrativa, uso e manutenzione, ordinaria e straordinaria, 
sopraelevazione, demolizione e ampliamento di fabbricati comprese 
tensostrutture, terreni, impianti ed attrezzature che possono essere usati, 
oltre che dall'Assicurato per la sua attività, da Terzi;  

- rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’ente;  
- garanzia Ricorso Terzi di almeno € 500.000,00.  

 
b) di Responsabilità Civile verso Prestatori di lavoro (RCO) per infortuni sofferti da 
prestatori di lavoro addetti all’attività svolta (prestatori d’opera subordinati e 
parasubordinati, e comunque tutte le persone per le quali sussista l’obbligo di 
assicurazione obbligatoria INAIL, dipendenti e non, delle quali il concessionario si 
avvalga), in relazione a tutte le operazioni ed attività connesse al presente appalto 
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comprese quelle accessorie, complementari nessuna esclusa ne eccettuata. Tale 
copertura dovrà avere un massimale di garanzia di euro 5.000.000,00 per sinistro e 
2.500.000,00 per persona. 
 
4. Il costo della suddetta polizza è da ritenersi compreso nell’importo contrattuale, 
pertanto ogni onere ad essa relativo deve essere considerato a carico 
dell’Appaltatore. 
 
5. La regolare costituzione della presente garanzia assicurativa dovrà essere 
documentata dall’Appaltatore prima dell’inizio della prestazione e dovrà coprire 
l'intera durata del contratto. 
Copia conforme all’originale della polizza assicurativa dovrà essere prodotta al RUP 
prima dell’inizio del servizio. 
 
6. In ogni caso per ottenere il rimborso delle spese e la rifusione dei danni l’Unione 
Colline Matildiche potrà rivalersi, mediante trattenute, sui crediti dell'Appaltatore o 
sulla garanzia fideiussoria di cui all’art. 9 del presente Capitolato. 
 
ART. 14 – PERSONALE 
Le attività inerenti i servizi oggetto dell’appalto dovranno essere svolte dal/i soggetti 
aggiudicatario/i con proprio personale mediante la propria organizzazione, a proprio 
rischio e nel rispetto di quanto stabilito nel presente capitolato. Il personale, fermo 
restando l’obbligo di raccordo con l’Amministrazione, opererà senza vincoli di 
subordinazione nei confronti della stessa e risponderà del proprio operato solo al 
responsabile del soggetto aggiudicatario. 
 
1. L’aggiudicatario dovrà inoltre garantire che il personale impiegato sia di 
comprovata moralità, sia in possesso dei requisiti richiesti e delle competenze 
adeguate e coerenti con i profili dichiarati in sede di proposta tecnica, assicuri la 
corretta e responsabile esecuzione dei servizi e goda della fiducia del medesimo 
aggiudicatario. 
 
2. Dovrà essere previsto ed indicato un coordinatore al quale affidare, in caso di 
aggiudicazione, la responsabilità della conduzione del servizio affidato. 
 
3. Il proponente è tenuto a dichiarare quali siano le professionalità e le esperienze 
acquisite di ciascuna unità di personale che intende impiegare nel servizio, fornendo 
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adeguata documentazione relativa a ciascuna unità impiegata, ivi compreso il 
curriculum vitae personale.  
Esso si deve impegnare nel corso dello svolgimento dell’appalto a sostituire, 
tempestivamente e con personale idoneo, gli incaricati che per qualsiasi motivo 
lascino il servizio. In caso di sostituzione di personale deve essere effettuata 
un’integrazione della dichiarazione relativa alle professionalità impiegate, da cui sia 
possibile evincere che il nuovo personale sia in possesso di qualifiche e competenze 
almeno equivalenti a quello in uscita. 
 
4. L’Amministrazione si riserva di richiedere all’aggiudicatario la sostituzione del 
personale a suo giudizio non idoneo allo svolgimento del servizio affidato. 
 
5. In caso di sostituzione temporanea o di avvicendamento del personale impiegato 
nell’appalto, il gestore è tenuto a rispettare i requisiti di professionalità adeguati 
all’espletamento dei servizi richiesti segnalando tutte le variazioni del personale 
utilizzato, dimissionario, nuovo assunto e temporaneo, entro 7 giorni dall’avvenuta 
variazione, e con tutti i dati di identificazione. 
 
Art. 15 – OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’OPERATORE ECONOMICO 
1. L'Operatore economico è l'esclusivo responsabile del rispetto di tutte le 
disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale del personale addetto ai servizi 
di cui al presente capitolato. 
 
2. L'Operatore economico dovrà assicurare nei riguardi dei propri dipendenti le leggi, 
i regolamenti e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e 
dagli accordi sindacali integrativi, nonché rispettare le norme di sicurezza nei luoghi 
di lavoro e di tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. 
 
3. È fatto carico allo stesso di dare piena attuazione, nei riguardi del personale 
utilizzato agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad 
ogni altra disposizione contrattuale o normativa prevista. 
 
Art. 16 – AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
1. L'esecuzione del servizio ha inizio dopo la sottoscrizione del contratto in seguito 
alla comunicazione di avvio all'esecuzione. 
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2. L'avvio all'esecuzione del contratto potrà essere effettuata, in via d'urgenza, anche 
prima della sottoscrizione del relativo contratto, mediante apposito verbale e nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 50 comma 6, del D.lgs. 36/2023. 
 
Art. 17 – CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
1. Il corrispettivo complessivo che l’Amministrazione pagherà all’operatore 
economico sarà determinato sulla base dell’offerta presentata in sede di gara. 
 
2. Il pagamento dei compensi dovuti per l’esecuzione dei servizi avverrà mensilmente, 
con le modalità previste dalla normativa, anche secondaria vigente in materia, nonché 
dal presente atto. 
 
3. L’operatore economico si obbliga ad effettuare la fatturazione secondo le modalità 
e nel rispetto dei tempi sotto previsti. 
 
4. Prima dell’invio della fattura, l’operatore economico si obbliga a presentare un 
prospetto mensile di tutte le attività svolte, tramite apposito formato da concordare 
con la Stazione Appaltante.  
 
5. L’importo della fattura potrà essere decurtato delle eventuali penali applicate e 
determinate nelle modalità descritte nell’articolo “Penali”. 
 
6. Ciascuna fattura emessa dall’operatore economico deve contenere il riferimento 
all’oggetto del contratto, al singolo Ordinativo e deve essere intestata 
all’Amministrazione Contraente. 
 
7. I pagamenti saranno effettuati, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2002, così come 
modificato dal D.Lgs. 192/2012, entro 30 (trenta) giorni dalla verifica del rendiconto 
di al comma 5, previa acquisizione del DURC. 
 
Art. 18 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori 
economici titolari dell’appalto, nonché gli eventuali subappaltatori, devono 
comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane 
S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni 
dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 
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generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite 
in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante 
sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interesse legali, degli interessi di mora. 
 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei 
subfornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano 
servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 
idoneo ai fini della tracciabilità; 
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 
tra le spese generali nonché quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni 
tecniche; 
devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale 
dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 
in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 
possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, 
lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP. 
 
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 
136 del 2010: 
- la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 
del 2010; 
- la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, 
qualora reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, informano 
contestualmente la stazione appaltante e la Prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente. 
 
7. L’operatore economico affidatario dovrà inserire a pena di nullità nei contratti con 
subappaltatori e subcontraenti apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 
analoghi obblighi di tracciabilità, nonché a consentire al Comune la verifica di tale 
inserimento in qualsiasi momento. 
 
Art. 19 – VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  
1. La Stazione Appaltante verifica l'esatto adempimento delle prestazioni e lo 
svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato di appalto attraverso 
strumenti di controllo e di monitoraggio finalizzati anche al costante miglioramento 
delle attività espletate. 
 
2. La Stazione Appaltante, inoltre, potrà effettuare, nei modi e nei tempi ritenuti 
opportuni, controlli specifici e verifiche ispettive al fine di verificare l'esatto 
adempimento degli obblighi contrattuali, la qualità delle prestazioni dovute e 
l'adempimento di ogni attività prevista dal presente capitolato. 
 
3. Nell'espletamento del servizio di cui al presente capitolato l’Operatore economico 
affidatario sotto la propria esclusiva responsabilità sarà tenuto ad osservare e a far 
osservare tutte le disposizioni impartite dal RUP. 
 
4. Ogni contestazione in merito all'accertamento d'inadempienze ed inosservanze che 
saranno riscontrate in relazione a tutti gli oneri e gli obblighi derivanti dal presente 
Capitolato nonché di tutte le disposizioni impartite dal RUP saranno contestate ai fini 
della irrogazione delle penalità. 
 
Art. 20 - PENALI 
1. In caso di inadempienza alle obbligazioni contrattuali da parte dell’Operatore 
economico affidatario, verranno applicate le seguenti penali: 
a) sostanziale inattività del servizio causata da assenza degli addetti: € 400 al giorno; 
b) comportamento scorretto o sconveniente nei confronti degli utenti, accertato a 
seguito di procedimento in cui sia garantito il contraddittorio (salvo che il fatto non 
costituisca più grave inadempimento): € 300. 
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c) riduzione del servizio, fuori dal caso di cui all’art. 20, con presenza di un numero di 
operatori inferiore a quello previsto all’art. 3: € 150 al giorno. 
 
Ai sensi dell’art. 126, comma 1, del Codice, le penali dovute per il ritardato 
adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 
per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità 
delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale 
 
2. Si rimanda all'art. 26 per ogni altra clausola di risoluzione del contratto. 
 
3. Resta salvo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento degli eventuali 
maggiori danni, che dal ritardo dell'Operatore economico dovessero derivare 
compresa la facoltà di procedere direttamente al servizio non eseguito a spese 
dell'Operatore economico. 
 
4. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 
penali di cui al precedente comma 1 verranno contestati all’appaltatore per iscritto 
dal Responsabile Unico del Procedimento. 
 
5. L’appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni al Responsabile 
Unico del Procedimento nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla 
stessa contestazione. 
Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio della Stazione Appaltante 
ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, 
potranno essere applicate le penali sopra indicate. 
 
6. Per ottenere il pagamento delle penalità, l’Amministrazione può rivalersi, mediante 
trattenuta, sui crediti dell’Operatore economico affidatario in sede di verifica e 
conseguente di liquidazione, o sulla cauzione prestata la quale, eccezion fatta 
ovviamente per il caso di risoluzione del contratto, dovrà essere immediatamente 
integrata. 
 
7. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell'importo 
contrattuale, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in 
danno dell'appaltatore. 
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ART. 21 – SUBAPPALTO 
 
Il subappalto è regolato dall’art. 119 del Codice, ai sensi del quale è nullo l’accordo 
con cui sia affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni appaltate. 
Trattandosi di appalto ad alta intensità di manodopera, il subappalto potrà essere 
autorizzato fino ad un massimo del 49,99% dell’importo contrattuale.  
 
ART. 22 - CODICE DI COMPORTAMENTO  
L’Aggiudicatario si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale di cui si 
avvale del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165” e del “Codice di 
comportamento dell’Unione Colline Matildiche”, adottato con deliberazione di 
Giunta Unione n. 25 del 27/05/2024, degli obblighi in esso contenuti, nonché a vigilare 
affinché gli impegni in esso indicati siano osservati da tutti i dipendenti e collaboratori, 
nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 
 
ART. 23- SOSPENSIONI 
La sospensione dell’esecuzione trova completa disciplina nell’art. 121 del Codice.  
 
ART. 24 - RECESSO  
L’Ente ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di 
recedere dal presente contratto in qualunque momento, con preavviso di almeno 
trenta giorni, da comunicarsi all’Appaltatore con PEC.  
Dalla data di efficacia del recesso, l’Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni 
contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Ente.  
In caso di recesso dell’Ente, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto 
correttamente eseguito a regola d’arte, oltre al decimo dell'importo dei servizi non 
eseguiti. Tale decimo è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto delle 
prestazioni eseguite.  
Si applica in ogni caso quanto previsto dall’art. 123 del Codice.  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 13 del D.L. n. 95/2012 convertito con 
modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, l’ente ha diritto di recedere in 
qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con 
preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già 
eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto 
conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri 
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delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del predetto contratto 
siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l'appaltatore non 
acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di 
cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.  
In caso di sopravvenienze normative interessanti l’Ente che abbiano incidenza 
sull’esecuzione del servizio, lo stesso Ente potrà recedere per giusta causa in tutto o 
in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno trenta giorni da 
comunicarsi all’Appaltatore con PEC.  
Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente paragrafo, l’Appaltatore ha 
diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i 
corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa 
risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche 
in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 Codice Civile.  
 
ART. 25 - RISOLUZIONE  
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l’Appaltatore, senza 
limiti di tempo, in presenza delle condizioni stabilite dall’art. 122 comma 1, 2 e 3 del 
Codice, nonché in presenza di grave inadempimento, secondo quanto stabilito dai 
commi 4 e 5 del medesimo articolo; in particolare, è facoltà dell’Amministrazione 
risolvere il contratto in ogni momento, quando l’Aggiudicatario contravvenga 
ingiustificatamente alle condizioni di cui al Capitolato, ovvero a norme di legge o 
aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal RUP, ovvero 
non produca la documentazione richiesta.  
Si potrà, altresì, procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., in 
caso di gravi e reiterate violazioni o grave e reiterata inosservanza del D.P.R. n. 
62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’art.54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165” e del Codice di comportamento 
adottato dall’Unione Colline Matildiche, espresso all’art. 23 del presente Capitolato.  
L’Ente procederà altresì alla risoluzione del presente contratto in qualsiasi momento 
e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti 
dell’Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al Codice delle leggi antimafia 
e delle relative misure di prevenzione.  
In ogni caso, l’Ente potrà risolvere il contratto qualora fosse accertato il venir meno 
di ogni altro requisito morale richiesto dall’ art. 94 e ss. del Codice.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-23;488~art26-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-23;488~art26-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-23;488~art26-com3
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In tutti i casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore ha diritto soltanto al 
pagamento delle prestazioni relative ai servizi o forniture regolarmente eseguiti.  
 
2. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante PEC, con la quale 
formula la contestazione degli addebiti all’Operatore economico, assegnando un 
termine non inferiore a n. 15 giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni, nei seguenti casi: 
a) frode nell’esecuzione delle prestazioni; 
b) inadempimento alle disposizioni dell’Unione Colline Matildiche riguardo ai tempi 
di esecuzione o modalità di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto 
delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, nell’esecuzione delle prestazioni; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sui lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione o sostanziale inattività del servizio per più di 5 giorni, anche non 
consecutivi, da parte dell’Operatore economico senza giustificato motivo; 
f) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 
del contratto o violazione di norme regolanti il subappalto; 
g) grave non rispondenza delle prestazione effettuate alle specifiche del contratto di 
cui all’articolo 3; 
h) mancata reintegrazione del deposito cauzionale, ove richiesto; 
i) nel caso siano comminate penali per un valore complessivo superiore al 10% 
dell’importo del contratto. 
j) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell’articolo 19, “Tracciabilità dei pagamenti”, del presente Capitolato speciale. 
 
3. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni ovvero scaduto il 
termine senza che l’Operatore economico abbia risposto, l’Unione Colline Matildiche 
dispone la risoluzione del contratto. 
 
4. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’operatore economico dei 
requisiti per l’esecuzione del servizio, quali il fallimento o la irrogazione di misure 
sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
 
5. In caso di risoluzione l’Unione Colline Matildiche provvederà altresì all'escussione 
della cauzione prestata. 
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6. Saranno poste a carico dell’operatore economico inadempiente o fallita le nuove 
spese di gara e ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato. 
 
7. L’operatore economico affidatario dichiara di essere a conoscenza che la violazione 
degli obblighi di condotta previsti dal Codice di Comportamento dei dipendenti 
pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e dal Codice di comportamento dell’Ente 
Appaltante, può costituire causa di risoluzione del contratto e prende atto che i codici, 
pubblicati come per legge, sono altresì resi disponibili sul sito dell’Unione Colline 
Matildiche. 
 
 
Art. 26 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
1. Per ogni controversia che dovesse insorgere in ordine all’affidamento del servizio 
di che trattasi sarà competente il Foro di Reggio Emilia. 
 
2. E’ esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 27 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE A CARICO DELL’OPERATORE 
ECONOMICO 
1. Il presente contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’ufficiale rogante. Sono a carico dell’Operatore economico, senza diritto di rivalsa, 
le spese, le imposte, i diritti di segreteria, le tasse e ogni altro onere relativi al 
perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
 
2. A carico dell’Operatore economico restano inoltre le imposte e gli altri oneri che, 
direttamente o indirettamente gravino sul servizio oggetto dell’appalto comprese le 
eventuali commissioni per bonifici bancari quale terzo creditore. 
 
3. Tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono IVA esclusa. 
 
Art. 28 – RISERVATEZZA 
1. Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 il Legale Rappresentante dell’Operatore 
economico affidatario è nominato responsabile del trattamento dei dati personali 
utilizzati per le attività di cui al presente Capitolato, e avrà il compito di identificare e 
nominare gli operatori incaricati di trattamento ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 
196/2003 e di adempiere a tutto quanto necessario per il rispetto delle disposizioni 
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della normativa vigente in materia e di osservare scrupolosamente quanto in essa 
previsto nonché le istruzioni impartite dal Titolare (Amministrazione Unione Colline 
Matildiche). 
 
2. L’Appaltatore si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle 
notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle prestazioni 
oggetto del presente appalto. 
 
3. Le notizie relative all’attività dell’Amministrazione, comunque venute a conoscenza 
del personale dell’Appaltatore e/o dal medesimo incaricato in relazione 
all’esecuzione del contratto, e le informazioni che transitano attraverso le 
apparecchiature di rilevazione, elaborazione, trasferimento, archiviazione dati, non 
debbono in alcun modo e in qualsiasi forma essere comunicate e divulgate a terzi, né 
debbono essere utilizzate da parte dell’Appaltatore o da parte di chiunque collabori 
alle sue attività per fini diversi da quelli contemplati nel presente capitolato. 
 
4. L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
nonché dei propri eventuali subappaltatori, degli obblighi di segretezza sopra 
descritti. 
 
5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione potrà 
procedere alla risoluzione del contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto 
a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare all’Amministrazione. 
 
ART. 29 - CLAUSOLA DI MANLEVA  
L’Appaltatore terrà sollevata ed indenne la Stazione appaltante da ogni controversia 
e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, riserve e 
pretese, sia nei confronti delle ditte di subappalto comprese ditte di noleggio o 
fornitura, che verso terzi, in ordine a quanto abbia diretto e indiretto riferimento al 
presente appalto, e, specificatamente, alla esecuzione del lavoro ed utilizzate 
eventualmente dall’Appaltatore stesso.  
 
ART. 30 -  CLAUSOLA FINALE  
Per tutto quanto non previsto si richiama integralmente la disciplina prevista dal 
nuovo Codice dei Contratti Pubblici, più volte richiamato in capitolato quale Codice, 
al quale integralmente si rinvia. 
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